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Corso  per addetto antincendio                
rischio medio 8 ore

Rivolto al personale aziendale da designare come addetto alla 
squadra antincendio per azienda a rischio medio 

Durata: 8 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Corso  per addetto antincendio                
rischio medio 8 ore

Date: 
25 Marzo 2009 

Orario:  
9-13 e 14-18 (possibilità di pranzo in loco)

Sede: 
24 Giugno 2009
23 Settembre 2009
16 Dicembre 2009

Vedi contenuti e programma

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 220,00 + IVA per corso completo 

€ 100,000 + IVA per retraining



Il D.L.vo 81/08, che abroga il precedente  Decreto Legislativo N° 626/94 attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro, prevede 

come misure generali di tutela (art.15) per la salute e sicurezza dei lavoratori misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato (punto u)) 

tra gli obblighi del datore di lavoro (art.18) di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta,  antincendio, 
di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo, grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

che il datore di lavoro provveda affinché ciascun lavoratore riceva adeguata formazione ed informazione sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro (art.36)

i lavoratori incaricati dell'attivita' di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e

specifica formazione e un aggiornamento periodico (art.37).
La pubblicazione sulla gazzetta ufficiale del Decreto Interministeriale del 10/03/1998  delinea in modo più efficace la lotta antincendio in azienda e  svolge un ulteriore 

passo avanti per quanto riguarda la tutela e la prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro
INTRODUZIONE
Il buon esito di un intervento di  lotta al fuoco è legato fondamentalmente a due aspetti: 
� Tempestività dell'intervento 
� Capacità tecniche dei soccorritori 
Sulla scena di eventuali situazioni di pericolo, quindi, devono poter agire persone preparate per poter intervenire tempestivamente e correttamente. Nel corso degli 

incontri si porrà particolare attenzione sul tema della prevenzione, del rischio di insorgenza di incendi. Sarà affrontato il tema dell’evacuazione dei locali 
coinvolti dal fuoco ed il brandeggio delle attrezzature antincendio.       

Al termine dell'attività formativa i partecipanti dovranno essere in grado, in caso di emergenza da incendio di:
� RICONOSCERE il tipo la dimensione e l’entità dell’incendio
� ALLERTARE l'Autorità competente ed i Vigili del Fuoco
� INTERVENIRE seguendo i protocolli impartiti di lotta antincendio e di brandeggo dei sistemi di spegnimento portatili.
CONTENUTI DEL CORSO 
� Temi specifici di prevenzione incendio e norme comportamentali (vedi oltre) 
� Impiego delle procedure di utilizzo degli estintori, idranti e sistemi di respirazione ausiliari.
� Suggerimenti sull'adozione di materiale antincendio di pronto impiego a disposizione dei lavoratori (in ottemperanza alle leggi vigenti in materia). 
MODALITA' E VERIFICA DEI RISULTATI 
Verifica delle conoscenze teorico-pratiche mediante questionari a risposta multipla a fine corso. 
Prove pratiche di spegnimento con estintori ad anidride carbonica e a polvere, e prova idranti UNI 45.
ATTESTATI 
I livelli delle conoscenze e competenze acquisiti saranno quindi documentati da un attestato di partecipazione al corso e superamento prova di valutazione finale dallo 

Studio 626.
MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 
In ottemperanza alla legislazione vigente  lo svolgimento del corso è così definito: 
08 ore di formazione teorico pratica per il personale preposto alla lotta antincendio per le aziende a MEDIO rischio 
Il numero massimo di partecipanti ad ogni incontro è stabilito in 20 unità per poter garantire un iter formativo dei partecipanti adeguato. Il rapporto Istruttore/docente 

non dovrebbe superare 1/20.
STRUMENTI E MATERIALE DIDATTICO 
Durante lo svolgimento delle lezioni disporremo di materiale didattico per i partecipanti e per i relatori tra cui: 
� Dispense di informazione formazione sulla lotta al fuoco. 
� Videoproiettore e Video didattici 
� Estintori, idranti, autorespiratori, dispositivi di protezione individuale
� Vasca per le prove pratiche di spegnimento (su richiesta) 



PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  ---- RISCHIO MEDIORISCHIO MEDIORISCHIO MEDIORISCHIO MEDIO

L’incendio e la prevenzione . 
Principi della combustione, il triangolo del fuoco, il combustibile, il comburente e l’innesco. I prodotti della combustione, i 

fumi, i gas e le sostanze tossiche. I tipi di estinguenti in relazione al tipo di incendio, le polveri i gas e gli 
schiumogeni. Gli effetti dell’incendio sull’uomo. I divieti e le limitazioni in relazione al tipo di attività. Misure 
comportamentali.

Protezione antincendio e procedure da adottare in ca so di incendio .
Principali misure di protezione antincendio, misure attive (sistemi di spegnimento automatici) e misure passive (sistemi 

di allarme automatici). Il sistema di evacuazione in caso di incendio, le vie di fuga ed i comportamenti da osservare. 
La chiamata dei soccorsi.

Esercitazioni pratiche.

Presa visione e chiarimenti sugli estintori portati li e loro brandeggio . 
Istruzioni sull’uso degli estintori portatili effettuata avvalendosi di sussidi e dimostrazione pratica. Prova pratica di 

spegnimento di una vasca del diametro di 1,50 mt alimentata a gas GPL utilizzando estintori a polvere ed a anidride 
carbonica. 

Esame finale e certificazione



Corso  per addetto antincendio –
rischio basso 4 ore

Rivolto al personale aziendale da designare come addetto alla 
squadra antincendio  per aziende a rischio basso 

Durata: 4 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Corso  per addetto antincendio –
rischio basso 4 ore

Date: 
25 Marzo 2009

Orario:   9-13 

Sede: 
24 Giugno 2009
23 Settembre 2009
16 Dicembre 2009

Vedi contenuti e programma

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 100,000 + IVA



Il D.L.vo 81/08, che abroga il precedente  Decreto Legislativo N° 626/94 attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro, prevede 

come misure generali di tutela (art.15) per la salute e sicurezza dei lavoratori misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato (punto u)) 

tra gli obblighi del datore di lavoro (art.18) di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta,  antincendio, 
di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo, grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

che il datore di lavoro provveda affinché ciascun lavoratore riceva adeguata formazione ed informazione sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro (art.36)

i lavoratori incaricati dell'attivita' di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e

specifica formazione e un aggiornamento periodico (art.37).
La pubblicazione sulla gazzetta ufficiale del Decreto Interministeriale del 10/03/1998  delinea in modo più efficace la lotta antincendio in azienda e  svolge un ulteriore 

passo avanti per quanto riguarda la tutela e la prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro
INTRODUZIONE
Il buon esito di un intervento di  lotta al fuoco è legato fondamentalmente a due aspetti: 
� Tempestività dell'intervento 
� Capacità tecniche dei soccorritori 
Sulla scena di eventuali situazioni di pericolo, quindi, devono poter agire persone preparate per poter intervenire tempestivamente e correttamente. Nel corso degli 

incontri si porrà particolare attenzione sul tema della prevenzione, del rischio di insorgenza di incendi. Sarà affrontato il tema dell’evacuazione dei locali 
coinvolti dal fuoco ed il brandeggio delle attrezzature antincendio.       

Al termine dell'attività formativa i partecipanti dovranno essere in grado, in caso di emergenza da incendio di:
� RICONOSCERE il tipo la dimensione e l’entità dell’incendio
� ALLERTARE l'Autorità competente ed i Vigili del Fuoco
� INTERVENIRE seguendo i protocolli impartiti di lotta antincendio e di brandeggo dei sistemi di spegnimento portatili.
CONTENUTI DEL CORSO 
� Temi specifici di prevenzione incendio e norme comportamentali (vedi oltre) 
� Impiego delle procedure di utilizzo degli estintori, idranti e sistemi di respirazione ausiliari.
� Suggerimenti sull'adozione di materiale antincendio di pronto impiego a disposizione dei lavoratori (in ottemperanza alle leggi vigenti in materia). 
MODALITA' E VERIFICA DEI RISULTATI 
Verifica delle conoscenze teorico-pratiche mediante questionari a risposta multipla a fine corso. 
Prove pratiche di spegnimento con estintori ad anidride carbonica e a polvere, e prova idranti UNI 45.
ATTESTATI 
I livelli delle conoscenze e competenze acquisiti saranno quindi documentati da un attestato di partecipazione al corso e superamento prova di valutazione finale dallo 

Studio 626.
MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 
In ottemperanza alla legislazione vigente  lo svolgimento del corso è così definito: 
04 ore di formazione teorico pratica per il personale preposto alla lotta antincendio per le aziende a BASSO rischio 
Il numero massimo di partecipanti ad ogni incontro è stabilito in 20 unità per poter garantire un iter formativo dei partecipanti adeguato. Il rapporto Istruttore/docente 

non dovrebbe superare 1/20.
STRUMENTI E MATERIALE DIDATTICO 
Durante lo svolgimento delle lezioni disporremo di materiale didattico per i partecipanti e per i relatori tra cui: 
� Dispense di informazione formazione sulla lotta al fuoco. 
� Videoproiettore e Video didattici 
� Estintori, idranti, autorespiratori, dispositivi di protezione individuale
� Vasca per le prove pratiche di spegnimento (su richiesta) 



PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  PROGRAMMA DIDATTICO CORSO  per ADDETTO LOTTA ANTINCENDIO  ---- RISCHIO  BASSO RISCHIO  BASSO RISCHIO  BASSO RISCHIO  BASSO 

L’incendio e la prevenzione . 
Principi della combustione, il triangolo del fuoco, il combustibile, il comburente e l’innesco. I prodotti della combustione, i 

fumi, i gas e le sostanze tossiche. I tipi di estinguenti in relazione al tipo di incendio, le polveri i gas e gli 
schiumogeni. Gli effetti dell’incendio sull’uomo. I divieti e le limitazioni in relazione al tipo di attività. Misure 
comportamentali.

Protezione antincendio e procedure da adottare in ca so di incendio .
Principali misure di protezione antincendio, misure attive (sistemi di spegnimento automatici) e misure passive (sistemi 

di allarme automatici). Il sistema di evacuazione in caso di incendio, le vie di fuga ed i comportamenti da osservare. 
La chiamata dei soccorsi.

Esercitazioni pratiche.

Presa visione e chiarimenti sugli estintori portati li e loro brandeggio . 
Istruzioni sull’uso degli estintori portatili effettuata avvalendosi di sussidi e dimostrazione pratica. Prova pratica di 

spegnimento di una vasca del diametro di 1,50 mt alimentata a gas GPL utilizzando estintori a polvere ed a anidride 
carbonica. 

Esame finale e certificazione



Corso  per addetto primo 
soccorso 

Rivolto al personale aziendale da designare come addetto alla
squadra di primo soccorso per aziende comprese nelle
categorie B e C del D.Lgs 388/03categorie B e C del D.Lgs 388/03

Durata: 12 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Corso  per addetto primo 
soccorso 

Date: 
27 e 28 Aprile 2009

Orario:  
9-13 e 14-18  nella prima giornata indicata    

9-13 per la seconda  giornata indicata 

(possibilità di pranzo in loco)22 e 23 Luglio 2009
26 e 27 Ottobre 2009
14 e 15 Dicembre 2009

Vedi contenuti e programma

(possibilità di pranzo in loco)

Costo a partecipante: 
€ 220,00 + IVA per corso completo 

€ 100,000 + IVA per retraining

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 



Il D.L.vo 81/08, che abroga il precedente  Decreto Legislativo N° 626/94 attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro, prevede 

come misure generali di tutela (art.15) per la salute e sicurezza dei lavoratori misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato (punto u)) 

tra gli obblighi del datore di lavoro (art.18) di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta,  antincendio, di 
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo, grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

che il datore di lavoro provveda affinché ciascun lavoratore riceva adeguata formazione ed informazione sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro (art.36)

i lavoratori incaricati dell'attivita' di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e

specifica formazione e un aggiornamento periodico (art.37).
INTRODUZIONE
Il buon esito di un intervento di Primo Soccorso è legato fondamentalmente a due aspetti: 
� Tempestività dell'intervento  - Capacità tecniche dei soccorritori 
Sulla scena di eventuali situazioni di pericolo, quindi, devono poter agire soccorritori preparati per poter intervenire tempestivamente e correttamente. Nel corso degli 

incontri si porrà particolare attenzione sul tema dell'arresto cardiocircolatorio (ACC), situazione drammatica, in cui l'immediato allarme e l'inizio di procedure di 
rianimazione precoci sono la risposta immediata più importante per aumentare la probabilità di sopravvivenza delle vittime che deve essere seguita poi da cure 
avanzate di appannaggio medico o personale delegato.  Al termine dell'attività formativa i partecipanti dovranno essere in grado, in caso di urgenza ed 
emergenza sanitaria di: 

RICONOSCERE le urgenze e le emergenze  - ALLERTARE l'Autorità competente e il Sistema di Emergenza Sanitaria  - INTERVENIRE seguendo i protocolli 
impartiti di Primo Soccorso e gli algoritmi di   Rianimazione Cardio-Polmonare 

Corso  per addetto primo soccorso 

CONTENUTI DEL CORSO 
� Temi specifici di emergenza sanitaria e di primo soccorso (vedi oltre) 
� Impiego delle procedure ed algoritmi di primo intervento sanitario efficaci per migliorare la sicurezza nel luogo di lavoro 
� Suggerimenti sull'adozione di materiale sanitario di Primo Soccorso a disposizione dei lavoratori presente nelle cassette di "Pronto Soccorso" (in ottemperanza alle 

leggi vigenti in materia). 
MODALITA' E VERIFICA DEI RISULTATI 
Verifica delle conoscenze teorico-pratiche mediante questionari a risposta multipla a fine corso. 
Prove pratiche degli algoritmi di Rianimazione Cardio-Polmonare 
ATTESTATI 
I livelli delle conoscenze e competenze acquisiti saranno quindi documentati da un attestato di partecipazione al corso e superamento prova di valutazione finale dallo 

Studio 626.
MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL CORSO 
In ottemperanza dell’ex D.L. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, ora D.L.81/08, lo svolgimento del corso è così definito: 
12 ore di formazione teorico pratica per il personale preposto al primo soccorso e 4 ore per il retraining.
Il numero massimo di partecipanti ad ogni incontro è stabilito in 20 unità per poter garantire un iter formativo dei partecipanti adeguato.
Il rapporto Istruttore/docente non deve superare 1/20.
STRUMENTI E MATERIALE DIDATTICO 
Durante lo svolgimento delle lezioni disporremo di materiale didattico per i partecipanti e per i relatori tra cui: 
Dispense di Primo Soccorso e B.L.S. – Videoproiettore - Video didattici - Manichini per RCP - Strumenti sanitari di emergenza
AGGIORNAMENTI 
Ogni tre anni vi è l'obbligo di aggiornare il personale preposto. 



Obiettivi didattici Programma

Prima giornata - Modulo A Totale 4 ore

Allertare il sistema di soccorso
a) Raccogliere più informazioni possibili (luogo dell'infortunio, numero delle persone coinvolte, stato degli infortunati, 
ecc)
b) comunicare le predette informazioni in maniera chiara e precisa ai servizi di assistenza sanitaria di emergenza

1) Scena dell'infortunio: a) raccolta delle informazioni, b) previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili.
2) Stato del paziente: a) funzioni vitali (respirazione e circolazione), b) stato di coscienza.

PROGRAMMA DIDATTICO CORSO DI PRIMO SOCCORSO E BLS IN OTTEMPERANZAPROGRAMMA DIDATTICO CORSO DI PRIMO SOCCORSO E BLS IN OTTEMPERANZAPROGRAMMA DIDATTICO CORSO DI PRIMO SOCCORSO E BLS IN OTTEMPERANZAPROGRAMMA DIDATTICO CORSO DI PRIMO SOCCORSO E BLS IN OTTEMPERANZA AL D.L.vo NAL D.L.vo NAL D.L.vo NAL D.L.vo N°°°° 81/08 e 81/08 e 81/08 e 81/08 e 
D.L.vo ND.L.vo ND.L.vo ND.L.vo N°°°°388/03 PER LE AZIENDE COMPRESE NELLE CATEGORIE B e C388/03 PER LE AZIENDE COMPRESE NELLE CATEGORIE B e C388/03 PER LE AZIENDE COMPRESE NELLE CATEGORIE B e C388/03 PER LE AZIENDE COMPRESE NELLE CATEGORIE B e C

Riconoscere un'emergenza sanitaria

2) Stato del paziente: a) funzioni vitali (respirazione e circolazione), b) stato di coscienza.
3) Nozioni elementari di anatomia e fisiologia degli apparati cardiovascolare e respiratorio.
4) Tecniche di autoprotezione del soccorritore

Attuare gli interventi di primo 
soccorso

1) Sostenimento delle funzioni vitali: a) disostruzione delle vie aeree, b) respirazione artificiale, massaggio cardiaco 
esterno. 2) Riconoscimento delle condizioni e limiti d'intervento di primo soccorso: a) lipotimia, sincope,shock; b) 
edema polmonare acuto; c) crisi asmatica; d) angina pectoris e infarto del miocardio; e) reazioni allergiche; f) 
convulsioni e attacco epilettico.

Prima giornata - Modulo B Totale 4 ore

Acquisire conoscenze generali sui 
traumi nell'ambiente di lavoro

1) Cenni di anatomia dello scheletro; 2) Lussazioni e complicanze; 3) Fratture e complicanze; 
4) Traumi della colonna vertebrale; 5) Traumi toraco-addominali.

Acquisire conoscenze generali sulle 
patologie specifiche in ambiente di 

lavoro
1) Lesioni da freddo e da calore; 2) Lesioni da corrente elettrica; 3) Intossicazioni; 4) Ferite; 5) Emorragie esterne.

Seconda giornata - Modulo C Totale 4 ore – RETRAINING 

Acquisire capacità di intervento 
pratico

1) Rianimazione cardiopolmonare di base di intervento pratico; 2) Principali tecniche di emostasi; 3) Tecniche di 
sollevamento, spostamento e trasporto del traumatizzato; 4) Tecniche di immobilizzazione di lussazioni e fratture.



Corso  per preposti alla sicurezza

Rivolto al personale aziendale che funge da Preposto alla
sicurezza aziendale

Durata: 8 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Corso  per preposti alla sicurezza

Date: 
12 e 19 Marzo 2009

Orario:  14-18 

Sede: 
10 e 17 Settembre 2009

Vedi contenuti e programma

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 240,00 + IVA per coso completo

€ 120,00 + IVA per aggiornamento annuale 



Le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo N° 81/09 attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, prevedono in capo ai Datori di Lavoro pubblici e privati, tra gli 
altri: l’obbligo di informare e formare i lavoratori relativamente ai rischi presenti sul lavoro.

La formazione deve essere tanto più elevata e specifica quanto maggiore è il gradi di responsabilità dei lavoratori.
Per i preposti si prevede un programma formativo specifico sui rischi aziendali e sulle misure messe in atto per eliminare o 

ridurre i rischi.

PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI 

Corso  per preposti aziendali alla sicurezza

Aspetti generali (4 ore)
La principale normativa in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, il D.Lgs. 81/08.
Le varie figure, i soggetti del sistema di prevenzione aziendale, obblighi, doveri, responsabilità.
La figura del preposto e il suo coinvolgimento
La gestione dei lavori in appalto

Aspetti specifici legati alla realtà aziendale (4 or e)
Analisi della documentazione aziendale in materia di sicurezza ed igiene
Estrapolazione e discussione dei principali rischi presenti in azienda
Contestualizzazione nel merito della figura del preposto
Analisi delle criticità

PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI PROGRAMMA DIDATTICO CORSO PER PREPOSTI AZIENDALI 
ALLA SICUREZZA IN OTTEMPERANZA AL D.L.vo NALLA SICUREZZA IN OTTEMPERANZA AL D.L.vo NALLA SICUREZZA IN OTTEMPERANZA AL D.L.vo NALLA SICUREZZA IN OTTEMPERANZA AL D.L.vo N°°°° 81/0881/0881/0881/08



Corso  per addetti all’utilizzo in 
sicurezza dei carrelli elevatori

Rivolto al personale aziendale che utilizza carrelli elevatori

Durata: 4 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Corso  per addetti all’utilizzo in 
sicurezza dei carrelli elevatori

Date: 
17 Marzo  2009

Orario:    9-13 

Sede: 
15 Settembre 2009

Vedi contenuti e programma

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 150,00 + IVA



"CORSO UTILIZZO IN SICUREZZA DEI CARRELLI ELEVATORI  "
D.L.vo N ° 81 del 9 aprile 2008

Regole generali di utilizzo in sicurezza dei carrelli semoventi 

Regole  per le manovre di prelievo e di posa dei carichi dei carrelli elevatori 

Regole aggiuntive per i conducenti di carrelli elevatori 

Regole per conducenti di trattori 

Regole per conducenti di carrelli a timone

Regole per la sostituzione e la ricarica delle batterie 

Regole per  il rifornimento del carburante

Corso  per addetti all’utilizzo in sicurezza dei ca rrelli 
elevatori

Regole per  il rifornimento del carburante

Regole per il rifornimento di GPL

PROGRAMMA

4 ore di lezioni  teorico frontali 



Formazione generica ai 
lavoratori sui rischi in azienda 

per la salute e sicurezza

Rivolto:
Al personale di nuova assunzione nelle aziende di varie dimensioni
A lavoratori adibiti a cambi mansione
A consulenti

Obiettivi:
Il corso punta a dare una informazione sui possibili rischi per la salute e la
sicurezza che il lavorare in una azienda comporta

A consulenti
A personale interessato ad acquisire consapevolezza sui rischi presenti in una
azienda

Vedi  altre informazioni sul corso 

Durata: 4 ore



Formazione generica ai 
lavoratori sui rischi in azienda 

per la salute e sicurezza

Date: 
7 Aprile 2009

Orario:    9-13

Sede: 
7 Ottobre 2009

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 120,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



L’importanza della consapevolezza 
nelle prevenzione dei rischi  per la 

salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro

Rivolto a 
•  Consulenti;
•  Management aziendale,
• Responsabili che si occupano di sicurezza• Responsabili che si occupano di sicurezza

Durata: 4 ore

Obiettivi:
Il corso punta a far sì che i partecipanti comprendano l’importanza che ha
“l’essere consapevoli” nella gestione della sicurezza in azienda: conoscere i
ruoli e le responsabilità, i rischi e le implicazioni che una mancata gestione del
rischio comporta è il primo grande passo di prevenzione che si deve attuare
per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Vedi  altre informazioni sul corso 



L’importanza della consapevolezza 
nelle prevenzione dei rischi  per la 

salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro

Date: 
Da definirsi 

Orario:    9-13

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 180,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



Introduzione al modello di 
Sistema di Gestione della 
Sicurezza di cui al D.Lgs

81/2008

Rivolto a 
•  Consulenti;
•  Management aziendale,
• Responsabili che si occupano di sicurezza

Durata: 8 ore

Vedi  altre informazioni sul corso 



Introduzione al modello di Sistema di Gestione dell a 
Sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008

Obiettivi:
Permettere ai partecipanti di capire a cosa si fa riferimento quando sul
D.lgs 81/2008 si parla di adozione di un sistema di gestione della
sicurezza , quali sono i modelli di riferimento e cosa comporta in termini di
vantaggi e costi per una azienda

Programma: 
• Il D.Lgs 81/2008 e i modelli di sistema di gestione della sicurezza
• Prevenzione e controllo 
• Linee Guida INAIL e norma OHSAS 18001: 2007
• Cosa vuol dire adottare un sistema di gestione della sicurezza



Introduzione al modello di 
Sistema di Gestione della 
Sicurezza di cui al D.Lgs

81/2008

Date: 
Da definirsi 

Orario:    9-13 e 14-18

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 240,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



La nuova ISO 9001 versione 
2008: cosa cambia?

Rivolto a 
•  Consulenti;
•  Quality Manager,
• Responsabili dei vari settori aziendali coinvolti nella gestione della • Responsabili dei vari settori aziendali coinvolti nella gestione della 
qualità in azienda

Durata: 4 ore

Obiettivi: 
Presentare i cambiamenti  essenziali che la nuova ISO 9001 versione 
2008 introduce rispetto alla versione precedente  per permettere ai 
partecipanti di acquisire conoscenza sui nuovi strumenti  di riferimento per 
la qualità e  su quali tematiche porre  maggiore attenzione

Vedi  altre informazioni sul corso 



La nuova ISO 9001 versione 
2008: cosa cambia?

Date: 
10 Febbraio 2009 

Orario:    9-13

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 180,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



I Piani della qualità e la norma 
ISO 10005:2007

Rivolto a 
•  Consulenti;
•  Quality Manager,
• Responsabili dei vari settori aziendali coinvolti nella gestione dei • Responsabili dei vari settori aziendali coinvolti nella gestione dei 
piani della qualità

Durata: 4 ore

Obiettivi: 
Illustrare le modalità di redazione di un piano della qualità  secondo i 
requisiti dettati dalla norma ISO 10005: 2007

Vedi  altre informazioni sul corso 



I Piani della qualità e la norma 
ISO 10005:2007

Date: 
Da definirsi 

Orario:    9-13

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 200,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



Sicurezza in azienda: come 
procedurizziamo la 

prevenzione e il controllo nei 
luoghi di lavoro

Rivolto a 
• Consulenti;
• RSPP
• Responsabili della gestione della sicurezza in azienda• Responsabili della gestione della sicurezza in azienda

Durata: 8 ore

Obiettivi: 
Far comprendere ai partecipanti l’importanza di strutturare in azienda un 
sistema di prevenzione e controllo  per la tutela della salute e sicurezza  
dei lavoratori attraverso “procedure” operative 

Vedi  altre informazioni sul corso 



Sicurezza in azienda: come 
procedurizziamo la 

prevenzione e il controllo nei 
luoghi di lavoro

Date: 
19 Febbraio 2009 

Orario: 9-13 e 14-18    

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 240,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



“Agevoliamoci”: una panoramica sui 
finanziamenti e le agevolazioni fiscali sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro, sulle 
tematiche ambientali e di risparmio 

energetico

Rivolto a 
• Consulenti;
• Management aziendale

Durata:  4 ore 

Obiettivi:  
Illustrare i principali finanziamenti e le principali agevolazioni fiscali  al 
momento rese accessibili alle aziende su tematiche 
- di sicurezza nei luoghi di lavoro 
- tutela ambientale
- di risparmio energetico

Vedi  altre informazioni sul corso 



“Agevoliamoci”: una panoramica sui 
finanziamenti e le agevolazioni fiscali sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro, sulle 
tematiche ambientali e di risparmio 

energetico

Date: 
Da definirsi 

Orario: 9-13

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 200 + iva 

Programma e contenuti in fase di 
definizione



ISO 10014:2007: come realizzare i 
benefici economici e finanziari dai 

principi della qualità

Rivolto a 
•  Consulenti;
•  Management aziendale.

Durata: 4 ore

Obiettivi: 
Fornire una panoramica del contenuto della norma ISO 10014:2007 per 
permettere di conoscere i benefici economici e finanziari realizzabili 
derivanti dall’applicazione dei principi di  gestione per la qualità di cui alla 
norma UNI EN ISO 9001 e quali sono i metodi e gli strumenti di gestione 
disponibili per facilitarne il raggiungimento. 

Vedi  altre informazioni sul corso 



ISO 10014:2007: come realizzare i 
benefici economici e finanziari dai 

principi della qualità

Date: 
Da definire

Orario:    9-13

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 200,00 + IVA

Programma e contenuti in fase di 
definizione



Come applicare la 
legislazione ambientale in 

azienda

Rivolto a 
• Consulenti;
• Responsabili aziendali delle tematiche ambientali• Responsabili aziendali delle tematiche ambientali

Durata: 8 ore

Vedi  altre informazioni sul corso 



Come applicare la legislazione ambientale 
in azienda

Obiettivi: 
Permettere ai partecipanti di essere
consapevoli di quanti e quali sono gli
aspetti ambientali da gestire per legge in
una azienda per evitare inadempienzeuna azienda per evitare inadempienze
sanzionabili

Programma: 
panoramica degli adempimenti su  

• Scarichi idrici 
• Emissioni in atmosfera 

• Impianti termici 
• Rifiuti

• Approvvigionamento idrico  
• Sostanze lesive all’ozono



Come applicare la 
legislazione ambientale in 

azienda

Date: 
5 maggio 2009

Orario:    9-13 e 14-
18 

Sede: 
16 ottobre 2009

Programma e contenuti in fase di 
definizione

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 240,00 + IVA



I rifiuti in azienda: come 
possiamo e dobbiamo 

gestirli

Rivolto a 
• Consulenti;
• Responsabili aziendali delle tematiche ambientali

Durata: 4 ore

Obiettivi:
Fornire ai partecipanti le conoscenze di base per una corretta
gestione dei rifiuti in azienda, illustrando i possibili soggetti coinvolti ,
la documentazione prevista per le legge, le fasi della gestione e le
eventuali opportunità

Vedi  altre informazioni sul corso 



I rifiuti in azienda: come 
possiamo e dobbiamo 

gestirli

Date: 
23 febbraio 2009

Orario:    9-13

Sede: 

Programma e contenuti in fase di 
definizione

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
€ 120,00 + IVA



La privacy  in azienda 
secondo la visione PSO

Rivolto a 
• Responsabili dei trattamenti dei dati ;
• Consulenti;
• Management.• Management.

Durata : 8 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



OBIETTIVI
Guardare al problema della conformità al D.Lgs 196/03 e ai suoi più recenti
aggiornamenti, agli impatti nella gestione dei sistemi, ai rischi di inadempienza e alle
possibili contromisure con un approccio focalizzato sulla visione PSO “People,
System, Organization”

La privacy  in azienda secondo la visione PSO

System, Organization”

PROGRAMMA
� Panoramica del D.lgs196/03
� Dati personali nell’operatività
� Misure minime di sicurezza
� Ciclo di vita del progetto , la fase di assessment , implementazione, gestione, controllo 

e verifiche presso i responsabili esterni del trattamento 
� Attitudine e tecniche di rilevante importanza



La privacy  secondo la 
visione PSO 

Date: 
Da definirsi 

Orario:    9-13 e 14-17

Sede: 

Programma e contenuti in fase di 
definizione

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
Da definire



ISO/IEC 27001: conosciamo 
i sistemi di gestione per la 

sicurezza delle informazioni

Rivolto a 
•Titolari di aziende;
• Consulenti;
• Security Manager• Security Manager
• IT and quality manager;
• Personale coinvolto nell’implementazione di un S.G.S.I. 
secondo ISO IEC 27001
• Professionisti dell’IT.

Durata : 8 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



OBIETTIVI
Permettere ai partecipanti di acquisire una conoscenza di base sulla gestione in sicurezza 

delle informazioni e sui requisiti da  rispettare per adottare un sistema di gestione per 
la sicurezza delle informazioni

ISO/IEC 27001: conosciamo i sistemi di gestione 
per la sicurezza delle informazioni

la sicurezza delle informazioni

PROGRAMMA
� Introduzione alla norma ISO/IEC 27001:2005
� Concetti generali sui sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni
� Vantaggi e svantaggi dell’adozione del sistema di gestione



ISO/IEC 27001: conosciamo i sistemi di gestione 
per la sicurezza delle informazioni

Date: 
Da definirsi 

Orario:    da definirsi

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
Da definire

Programma e contenuti in fase di 
definizione



Standard della GDO (BRC e IFS) e 
Sistema di Gestione per la Sicurezza 

alimentare (ISO 22000) a confronto: costi, 
implicazioni ed opportunità

Rivolto a aziende agroalimentari dedite alla manipolazione,
fabbricazione, trasformazione, stoccaggio e deposito di derrate
alimentari; dai produttori di mangimi e produttori primari fino agli
operatori di trasporto e magazzinaggio e appaltatori fino ai dettagliantioperatori di trasporto e magazzinaggio e appaltatori fino ai dettaglianti
e servizi di distribuzione alimentare .

Destinatari
Direzione e rappresentanti della direzione; Figure che operano
all’interno dell’area Commerciale, Controllo e/o Gestione Qualità,
Professionisti, Consulenti, Imprenditori.

Durata : 4 ore 

Vedi  altre informazioni sul corso 



OBIETTIVI

Il corso ha l’obiettivo di fornire gli strumenti per poter comprendere la portata di
tali standard in ambito commerciale, i potenziali clienti interessati in ambito
italiano, europeo ed internazionale, il campo di applicazione, le modalità di

Standard della GDO (BRC e IFS) e Sistema di 
Gestione per la Sicurezza alimentare (ISO 
22000) a confronto: costi, implicazioni ed 

opportunità

italiano, europeo ed internazionale, il campo di applicazione, le modalità di
applicazione, i costi di implementazione (consulenza, ente di certificazione e
miglioramenti strutturali), gli elementi strutturali degli stabilimenti indispensabili
per rispondere ai requisiti degli standard, tutte le altre implicazioni per
l’implementazione dei requisiti degli standard.



Standard della GDO (BRC e IFS) e Sistema di 
Gestione per la Sicurezza alimentare (ISO 
22000) a confronto: costi, implicazioni ed 

opportunità

Date: 
Da definirsi 

Orario:    da definirsi

Sede: Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
Da definire

Programma e contenuti in fase di 
definizione



Igiene degli alimenti: le 
informazioni basilari

Rivolto a operatori del settore alimentare

Durata : 4 ore 

Obiettivi :
Fornire una panoramica degli aspetti salienti di igiene alimentare, dei 
principi di sicurezza alimentare e del sistema di autocontrollo HACCP, alla 
luce degli adempimenti vigenti

Vedi  altre informazioni sul corso 



Igiene degli alimenti: le 
informazioni basilari

Date: 
Luglio 2009

Orario:    9-13

Sede: 
Settembre 2009

Sede: 
Circolo Tennis Canali – Via Hugò -

Canali di Reggio Emilia 

Costo a partecipante: 
Da definire

Programma e contenuti in fase di 
definizione



“…mi presento, sono il 
certificato energetico!!!..”: 

come, chi e quando lo si deve 
ottenere  

E’ in fase di strutturazione il nuovo corso sulla E’ in fase di strutturazione il nuovo corso sulla 
certificazione energetica  per poterne sapere di più 
anche alla luce delle novità legislative.
Vi terremo aggiornati su 
-Contenuto 
-Durata
-Programma 
-Sede. 
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